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SETTIMA (PC) 30.01.2009 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. Carissimi, quello che ha detto il nostro caro sacerdote è veramente 
importante perchè si possa entrare nello spirito dell’Apparizione, che è una dimensione 
circoncentrica, su cui la Madonna ha puntato tutta l’esperienza di Manduria. Ha ragione don 
Stefano quando dice di “allargarsi” , perché se non si ha questa “generosità”, non si può 
condividere con Dio nulla. E con Dio non si condividono soltanto le cose degli altri, ma anche la 
propria vita. Come si fa a capire tutte le cose entro cui viviamo tutti i giorni, se non le concepiamo 
con una “direzione”? C’è chi le concepisce con speculazione, c’è che le concepisce con salvezza, 
c’è chi le concepisce con amore, chi con odio, ciascuno di noi nel vedere le cose ha una sua 
dimensione. E ha ragione quando dice che la dimensione più vicina al Signore resta quella di chi 
“si allarga”.  La Madonna si è “allargata” fino a Manduria e in tutti questi anni (oramai quasi 17) la 
Madonna è semplicemente in mezzo a noi.  

 
Noi lo sappiamo che quando diciamo questo per molti risulta come una cosa che fa pizzicare 

con una speciale “allergia” epidermica (visto che oggi siamo sempre a consultare medici, 
psicologi…oramai sono loro che ci danno la dritta di tutti i nostri malesseri!). Ma per noi, 
(permettercelo di dire) è così normale dire che da tutti questi anni la Madonna è con noi. Perché? 
Perchè la Madonna ci ha “cresciuti”, ci ha educati; quando ancora eravamo “in erba” la Madonna ci 
ha presi e ci ha piantati completamente in un altro “giardino”. Ha vangato la nostra “terra”… e 
spesso non è stato facile girarla e rigirarla. Però questo è il fatto: ho vissuto insieme alla Madonna 
uno squarcio di vita. Posso dimenticare tutti i miracoli che Lei ha fatto, perché non sono quelli 
importanti (anche perché ne ha fatti così tanti che è facile dimenticarli), ma perchè dobbiamo 
riuscire a contenere gli altri, quelli futuri sempre più grandi, sempre più potenti!  

 
Come dice don Stefano: “Più tu ti allarghi, più Dio si allarga”. Più sei disposto a ragionare 

con il tuo cuore lasciandoti illuminare dalla Sua Grazia, più il Signore per amore tuo si 
costringe a fare cose che non avrebbe neppure pensato. In effetti sappiamo come, grazie a tanti 
“mediatori” nel mondo, il Signore fa tante grazie. Perché noi andiamo presso gli altari della 
Madonna? Perché andiamo presso i santuari, dove i santi sono stati per noi veri avvocati? Perchè 
loro avevano qualcosa di eccezionale: avevano quel saper strappare a Gesù grazie che senza di 
loro noi non avremmo potuto ricevere. Per capire Manduria dobbiamo entrare nel Cuore della 
Madonna. Ogni segno vero, che la Madonna porta nel mondo, non può essere capito al di fuori di 
un Suo intervento diretto. Questo è il problema! Questo fa raccapricciare tutti quelli che non 
vogliono accettare che sia la Madonna ad avere realizzato tutto. Umanamente noi possiamo parlare 
della stigmatizzazione. Va bene, parliamone. Possiamo parlare dei miracoli, quelli non solo fisici, 
ma anche spirituali. Parliamone.  

 
Ma la cosa più importante che dobbiamo dire, dopo 17 anni, è che tutto quello che si è 

realizzato, è stato sì, con la nostra cooperazione, ma per esclusiva Sua attività. Senza la Madonna 
Celeste Verdura, l’Opera d’Amore (anche missionaria) nel mondo non sarebbero mai nate. Quindi è 
sacrosanto dovere da parte nostra cominciare a mettere i puntini sulle “i”. Dopo 17 anni possiamo 
dire: chi non vuole accettare la Madre di Dio, anche nella Chiesa, come Corredentrice, non può 
assolutamente concepire questi sviluppi della Sua soprannaturale attività. Perché è una cosa che 
esce fuori della logica. Non La può concepire come una persona “viva“, pratica, costantemente 
in mezzo ad altre creature e quindi pronta a distribuire grazie costantemente. Questo è il 
problema! Ed è per questo che per tali e tanti motivi la Madonna intanto continua ad apparire nel 
mondo. Manduria è il segno della Sua Misericordia, perché, come diceva giustamente don Stefano, 
se oggi il mondo dovesse essere giudicato, sarebbe non castigato, bensì sconfinato negli abissi 
infernali, non tanto per aver ucciso Gesù, ma per averLo costantemente rinnegato dopo 20 secoli di 
storia. Dopo un così tale decadimento (non solo dell’Italia, ma di tutte le nazioni che non hanno 
voluto accogliere le nostre radici cristiane) resteremo senza Cristo da soli e (come qualcuno dice) 
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resteremo da soli con quelli che hanno crocifisso noi, le nostre famiglie e le nostre nazioni. 
Meno male che abbiamo la Madonna!  
 

Meno male, perché dire: ”È apparsa la Madonna”, per molti non solo non vuole significare 
niente, ma è anzi motivo di odio, di guerriglia verso quelli che vengono definiti cristiani “credenti”. 
Quindi, quando ci ritiriamo a piangere sui nostri giacigli, sappiamo che c’è una persona capace di 
ascoltarci e disponibile ad aiutarci. Nella mia esperienza di vita il ruolo fondamentale, che ha 
giocato la presenza della Madonna, è stato di poter contare tutti i giorni su una persona, tutte le 
volte che le prove, le situazioni della vita (generate anche da tanti cattivi cristiani) mi mettevano di 
fronte ad una scelta: E adesso che cosa faccio? Vedi Gesù, io ho lasciato tutto per Te, come 
facciamo a convincere la mamma, il papà, la famiglia, tutti quelli che, come a Te anche a me, ti 
muovono guerra, ti mettono in croce, ti fanno del male, ti fanno soffrire, però sono la nostra 
famiglia? E lì il Signore ti ha messo, e quindi in questa famiglia!  
 

Gesù e la Madonna vogliono programmarti e programmare Loro attraverso la tua esperienza. 
A questo punto nasce l’esperienza di Manduria. La Madonna “strappa”, ma non per fare un atto di 
violenza come fanno gli esseri umani, ma per creare e ricreare un sommo atto di dolcezza: per ri-
trapiantarmi entro il Cuore di Gesù, che è costantemente dilatato d’amore. Ma come faccio io a 
capire quanto è grande l’Amore di Gesù, se me ne frego del Signore, se ho una concezione Sua così 
limitata, così barocca, così medioevale, talvolta politica o filosofica? Povero Gesù, che invece è un 
Dio vivo e vero, presente, e spesso a molti si fa vedere e sentire cosicché si renda pane per pane, 
vino per vino a quelli che nel mondo si affannano a dire che Dio non esiste. Allora la tua contro la 
mia parola. A dispetto di questi fatti però la tua parola è supportata dalla tua idea, la mia parola, la 
mia testimonianza è supportata dalle prove, perché anche un buon ateo deve saper portare delle 
prove credibili.  
 

Quindi quando noi parliamo della Madonna, vi parliamo delle meraviglie compiute a 
Manduria. Vi parliamo non di un essere astratto, non dell’immagine che noi veneriamo nei dipinti, 
ma di una “persona” che quando sei in croce ti dice cosa devi fare perchè quella croce possa 
diventare un cammino. E Manduria è lo sviluppo del Messaggio della Riparazione. In un 
mondo che va verso questo seppellimento dei valori, in un mondo che se ne va alla cieca, 
consideriamo come Dio intorno a noi sta lasciando fare (perché al Signore tutto quello che l’uomo 
può fare, non aggiunge niente, non toglie niente), ma attende che l’uomo si renda conto di come è 
impossibile realizzare qualche cosa senza la Sua presenza. Manduria è una tappa mariana con 
cui la Madonna sta terminando le Apparizioni sulla terra. Sono gli ultimi moniti di nostra 
Madre, e ci sono rivelati in un tempo di grande grazia, perché sta qui con noi, prega con noi e 
finché Ella stende il Suo manto (in maniera speciale attraverso le Sue Apparizioni) il demonio, per 
quanto scatenato sia, non può realizzare sino in fondo i suoi disegni.  

 
E i fatti diabolici del mondo passano attraverso i rotocalchi. Tutta la vita è fatta di notizie, 

ma la vera grande notizia che la Madonna vuole portare attraverso il Messaggio di Manduria 
è che da oggi tutte le cose saranno “nuove”. Ed è una notizia che però non può essere né nascosta 
né dimenticata, né riciclata con le altre gazzette, perché questo la Madonna lo sta scrivendo a 
sangue sulla carne di chi La segue. Spesso quando facciamo questi incontri, soprattutto di preghiera, 
pensiamo da dove possiamo partire per testimoniare questa vita con la Madonna. Nella mia vita io 
dico che la sofferenza, il martirio, sono stati la guida che ha contraddistinto tutte le scelte, tutti i 
santi giorni in cui, mettendo il piede a terra, la Madonna chiedeva qualcosa di più “nel segno della 
sofferenza”. Come ha detto don Stefano: camminare con la Madonna è un cammino di libertà 
interiore. Il 1° anno è faticoso, il 2° è un po’ più duro, nel 3° cominciano le guerre interiori della 
mente: la cultura, le cose che hai appreso, nel 4°, 5°, 6° si comincia a cambiare, perché qualcosa in 
te è cambiato.  
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Allora per capire che cosa la Madonna è venuta a fare in Puglia, nel cuore del Mediterraneo, 
diciamo che nel cuore della Chiesa è negato Gesù Cristo. Non c’è niente delle pietre della 
famiglia di Abramo che ogni pietra non sia un figlio e non sia importante. Ogni pietra della famiglia 
di Abramo rappresenta un’identità di quella famiglia. Quindi la Madonna ritornando nella nostra 
povera Italia non fa altro che ricordarci tutto quello che ci siamo dimenticati, che abbiamo 
rifiutato, che non abbiamo voluto nella maniera originale che si addice a Dio. A Manduria il 
titolo, con cui Ella desidera farsi conoscere e onorare, è Vergine dell’Eucaristia, in cui Gesù 
trasmette al mondo ancora una volta il senso del Suo Eucaristico Amore. Quante volte 
l’abbiamo sentito dire nelle omelie? Ma quante volte abbiamo sbadigliato, quante volte abbiamo 
detto: “Ma sarà vero o non sarà vero?” Quante volte abbiamo riempito di promesse il nostro cuore e 
la nostra mente: “Gesù domani sarà diverso, ma oggi non credo.” E abbiamo continuato a vivere di 
ateismo pratico.  

 
Io lo credo perché ho vissuto anche io così, credendo di credere, ma vivendo senza credere: 

un’atea perfetta! Perché l’ateismo è fatto di tanti rinnegamenti. Dio non guarda la nostra bocca, 
ma guarda quello che abbiamo nel cuore. Ecco perchè in questi giorni le opere nefaste, disoneste di 
molti sono messe in luce! Nessuno si può più nascondere. Molti dicono che questi sono i tempi dei 
tempi… io so e mi permetto di dire nella mia piccola esperienza che sono i tempi dell’azione dello 
Spirito Santo, e dove c’è l’acqua pulita non ci può essere l’acqua sporca. Ed è ovvio che 
coincidano con il grande sovvertimento di tante cose. Quindi tutto quello che fino adesso era pane e 
focaccia rubato agli innocenti, adesso ritorna come pane amaro per chi ha rubato, defraudato ecc. 
ecc. ecc. E di qui andremo avanti tutti questi anni, che la Madonna chiama ”i tempi non solo della 
grande purificazione, ma anche della purificazione morale, spirituale, sociale”. Siamo stati 
chiamati dal Signore, che è pieno di Misericordia, ad essere in grado di ritornare ad essere 
degni di riceverLo sacramentalmente, che è l’unica cosa per cui veramente vale la pena vivere.  
Credere e vivere in questo mondo, perché Gesù l’ha fatto prima di noi. Perché vale la pena vivere? 
 

“Amici miei - ho detto a dei ragazzi alcuni giorni fa - lo sapete perché io ho detto sì alla vita, 
dopo aver incontrato tante tante tante persecuzioni e tristi situazioni? Perché ho pensato che Dio, 
nella Sua immensa grandezza, ha detto: “Resto qua e resto personalmente”. Dove e come? Dandoci 
la presenza Sua Eucaristica. Allora se l’ha fatto Lui, non ho meno motivi di farlo anch’io, e quindi 
se Gli voglio bene e ho imparato a conoscerLo almeno un poco, dico che vale la pena di vivere e 
restare con Lui, finché Gesù mi insegnerà qualche cosa tutti i giorni”.  
 

La Madonna in questi anni ci ha insegnato a capire che Dio è un amico. Dio è il nostro 
amico, il nostro confessore, il nostro padre spirituale. Soltanto se rientro in questa dimensione io 
concepisco Gesù come un compagno che viene con me, non un Dio che lascio alla porta della 
Chiesa. E di questa dimensione di andare e venire, di essere e vivere, tutto il Messaggio di 
Manduria è pieno, perché io non posso riparare per qualcosa e per qualcuno se non so chi è questo 
qualcuno e da dove viene questo qualcosa. Devo necessariamente fare esperienza di Gesù. 
Voglio capire Chi sei? Mi hanno detto che fai i miracoli, ma dove stai, Signore? Mentre vedo 
intorno a me tante situazioni tristi e difficili fino ad arrivare a concepire che Egli è più lì che in tanti 
altri posti, fino a capire che quella sofferenza è un altro modo di Grazia con cui Gesù ci visita, passa 
il cielo e la terra in mezzo!  

 
Cominciamo ora noi, che siamo tutti i giorni sollecitati dal Messaggio di Manduria, a 

purificare la nostra grezza crosta che chiamiamo “fede” cercando di avvicinarci alla Madonna e di 
capire qualcosa di più di Gesù. È passato da poco il tempo di Natale. Guardiamo a Maria così 
intima a questo Bambino che nasce, questa ragazza che sceglie di diventare Vergine Sposa di questo 
Bambino che sta per nascere là, in quel luogo desolato e freddo, non sa come sarà ma si fida di 
Lui.  Questo la Madonna è venuta innanzitutto a ricordarci qui, in questo paese: Ella vuole da noi 
che impariamo a fidarci di Gesù, questo vuol dire intercettare l’onda del Suo Amore. Se entriamo in 
questa logica, io ho bloccato l’orologio, io sono entrata nella mentalità di don Bosco, sono entrata 
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nella mentalità di Francesco d’Assisi, sono entrata nella loro dottrina che dà quel qualcosa che 
lasciava sconvolti gli amici, i fratelli, la comunità intorno. Erano uomini diversi, ma non perché 
fossero dotati di chissà quale grande jota più di voi. Erano uomini però che si sono sforzati di far 
crescere il bene che avevano ricevuto. Gesù non regala niente a nessuno, amici miei. E Dio solo sa 
per essere qui quanto, in tutti questi anni fino adesso, ha chiesto il Signore! E tutte le volte che non 
abbiamo risposto, abbiamo pagato 2 volte. Ma siamo stati felici di farlo perché soltanto dopo avere 
accettato quello che Lui ha mandato, abbiamo potuto vedere il mondo in una dimensione diversa, e 
possiamo dire a un politico o a una persona più alta: “Ma vattene! Va’ va’ a distruggere la vita degli 
altri, che non hai capito niente! “  
 

E la Madonna ci viene a ricordare che dentro di noi abbiamo questa dimensione sacra che 
ci vuole tirare fuori. “Tu sei santo! Tu sei uno scelto, perché sei nato, sei stato voluto dal Signore. 
Non sei un bastardo. Lui ti ha amato prima che i tuoi genitori ti pensassero. Lui ti ha voluto e ha 
detto: “Ti chiamerai così”. Che lo crediamo o non lo crediamo, cari amici. Possiamo fare come i 
filosofi: lottare, gridare, piangere, sbattere la testa, prendercela con tutti, ma alla fine arriveremo a 
credere che, se siamo venuti al mondo, per il fatto di “essere” siamo qualcuno e dobbiamo fare 
qualcosa che spetta a noi e che non può fare nessun altro.  

 
La Madonna di Manduria sta chiedendo a molti di noi di “allargarsi”.  Non a tutti, 

perché non tutti sono capaci di farlo… forse di diametro, visto che vediamo aprirsi sempre più 
supermercati, nonostante tanta parte del mondo muoia di fame, e si dice che siamo sempre più 
poveri. È un mistero. Come mai queste grandi catene commerciali si moltiplicano mentre la gente 
comincia a provare poco poco la fame? Sono i segni dei tempi, che Dio permette, e che io chiamo i 
tempi in cui si può “comprare” l’oro,  perché si sa, che dai momenti più tragici, più particolari 
della storia può nascere un evento di un nuovo mondo! Chi non pensa (almeno in Occidente) ai 
fatti di Auschwitz, di cui facciamo memoria in questi giorni, a cosa può arrivare l’uomo quando non 
ha Dio dentro! Alla bestialità più totale.  

 
Ma, amici miei, guardate che l’odio vive anche nei confronti di come ci rapportiamo con 

Dio e quindi con noi stessi. Non abbiamo bisogno di sterminare gli altri. Anche nella nostra casa, 
dice la Madonna, abbiamo la grande responsabilità di custodire e non di sterminare. Manduria 
è il segno del ripristino della famiglia con il Messaggio, con la Riparazione, l’Adorazione, cioè 
Gesù centro e fuoco di tutte le cose. La Madonna vuole risanare la Chiesa che è malata al suo 
interno, soprattutto nel rapporto tra confratelli, tra suore… Com’è tragico il richiamo, il 
monito della Madonna a Manduria, quando ce lo racconta piangendo lacrime di sangue! Noi esseri 
umani siamo duri come le pietre: a Manduria la pietra emette cellule di sangue umano calde, 
vaporose (così che quando venivano raccolte si appannavano i vetrini) per ricordarci che la 
Madonna ha un cuore di madre. E a questo senso di “distruzione” che ci portiamo dentro, 
bisogna cominciare a mettere la parola fine.  
 

Dobbiamo forse aspettare che venga il presidente Obama o chi per esso a cambiarci la vita 
perché noi riusciamo a vederla diversa? Allora siamo dei poveri illusi, perché nessuno può 
cambiare la nostra vita se non siamo “noi” a cambiarla. Non esiste il “destino” e lo voglio dire 
agli italiani che si abbassano anche a giocare al lotto, pensando che la fortuna… Queste sono cose 
che lasciano il tempo che trovano. Quello che noi dobbiamo veramente cercare nella ruota della 
Provvidenza è dove si fermerà “il giorno nostro” perché io inizi a pagare con polvere vera e 
ricevere polvere d’oro. A Manduria s’è fermata il 23. Quel giorno di 23 la Madonna ha detto: “Il 
mondo cambierà perché Io segno con questa Apparizione un grande “avvenimento” nella 
storia.”  
 

Certo chi è “guarito” ma è anche pure morto, ha già visto il Trionfo della Madonna, ha già 
visto segni in cielo e in terra, ha già cambiato la sua vita e adesso se la sta godendo in Paradiso. Ma 
è per gli altri, quelli a cui la Madonna dice di “allargarsi” e che adesso forse non comprendono 
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ancora bene queste parole. Più andiamo avanti (più il mondo con l’internet, con i mass media ci 
apparirà così piccolo da stare sopra il ditino di Gesù Bambino) più noi ci chiudiamo per paura di 
non essere in grado di “regalarci”, di capire e di approfondire. Qui invece la Madonna dice: “O 
siete uomini e donne del futuro cominciando a capire che chi incontra Gesù allarga e dilata se 
stesso e può andare verso il mondo o sbarrate porte e finestre perché il mondo che vi viene 
davanti non è il mondo per voi.” Perché il mondo che abbiamo davanti è un mondo pieno di 
insidie, fatto di furbi. E come pretendiamo noi di andare verso il mondo se non abbiamo la “luce” di 
Gesù? Il demonio ci mangia e ci inghiotte, se non abbiamo questo experimentus interiore di 
conoscere Gesù… dove andiamo noi… chi siamo.  
 

Uno può dire: “Tu parli bene. Tu L’hai incontrato, tu L’hai conosciuto”. Ma io vi dico, cari 
amici, che la Madonna e Gesù io Li ho conosciuti soprattutto nelle contraddizioni della vita, 
quando tutto mi andava male, quando tutto soffiava contro. Proprio in quei momenti ho capito e 
sperimentato l’esperienza di don Bosco, che me Lo fa sentire più vicino, l’esperienza di San 
Francesco d’Assisi che gridava sulle montagne quando era tentato e immaginava una moglie, un 
figlio, queste cose per essere allontanato da Dio. Quando noi ci avviciniamo alle tentazioni, più 
capiamo i santi. E allora se loro hanno accettato e sono stati nelle mani di Dio (altri grandi “vasi” 
per contenere altri santi) ma perché non lo dobbiamo fare noi? Perché ci reputiamo così disgraziati? 
Solo perché ho fatto una vita di peccato, come ci ha detto prima don Stefano? Guardiamo a 
Maddalena, guardiamo al Santo che ci piace di più.  

 
Partiamo da un punto: Dio non guarda a quello che siamo stati ma quello che vogliamo 

essere. E a Manduria la Madonna fa finta di dimenticarsi dei peccati della Chiesa…- tanto ci 
saranno sacerdoti, uomini, donne che nel frattempo ripareranno mentre noi ci sveglieremo perché 
(lo diciamo sempre) non c’è niente di quello che passa che non sia guadagnato da altre anime che ci 
precedono, perché niente va nell’oblio: tutto ritorna nell’abbraccio dell’amore, della misericordia e 
della giustizia di Gesù -  e continua a dirci: “Riceverete un altro Papa che dalla Consacrazione vi 
ri-guiderà a trovare punti saldi perché senza Gesù siete persi.” Siamo abbandonati nelle mani 
della follia più totale! Con Gesù noi troviamo la dimensione più vera dell’uomo e siamo felici. 
Quando ci allontaniamo da Lui piangiamo e facciamo l’esperienza amara del peccato, 
semplicemente perché Gesù è la Verità. E quando Gesù, anche attraverso i messaggi della Madonna 
(che sono il Vangelo spiegato nel tempo degli anni 2000 fino ad oggi), ci dice: “Figlio Mio, quando 
ti dicevo: non fare… non fare… non erano delle negazioni, ma erano delle “possibilità” per te per 
arrivare ad essere quello che devi essere: un uomo libero. Non devi costringerti a diventare 
qualcuno regalando di te sempre qualcosa. L’unica cosa che noi dobbiamo dare, è il cuore a Gesù. 
Il resto il Signore dice: “Lascia che lo faccia Io”.  

 
E la Madonna a Manduria è venuta a spezzare questa catena. E non è un caso che sia venuta 

in una terra dove ce la piangiamo da anni che la mafia ha fatto questo… che la politica non fa 
quell’altro… che i giovani se ne vanno…. beh, la Madonna qua è venuta. Vuol dire che Dio ha 
guardato al Sud e ha detto: “Ce la potete fare!” E guardate che questo che vi sto dicendo, non è un 
discorso che si può tenere in piazza, perché ognuno ha la sua idea. Ci sono anche quelli che non 
credono all’Apparizione, però vi dico che tutti quelli che hanno detto sì alla Madonna, oggi, in quel 
territorio, stanno diventando le nuove “sentinelle” e sono guardati anche da quelli che sono le 
espressioni più imprenditoriali del posto che dicono: “Forse è vero che lì la Madonna è apparsa 
veramente perchè questi hanno un coraggio che altri non hanno”. Segno di donazione! Quando la 
Madonna viene a portare un bene nel mondo, noi siamo in dovere di moltiplicarlo questo bene. Ed è 
per questo che noi andiamo dove ci chiamano. A noi costa fatica venire qua nella nebbia e lasciare 
la famiglia. Non è che siamo venuti in vacanza. Noi non ce ne prendiamo vacanze da 20 anni. Non 
sappiamo nemmeno che cosa vuol dire vacanza: ogni chilometro è fatto con sacrificio ma con 
questa certezza davanti: “Non ci sarà, Santa Madre, un chilometro che io non Te l’avrò 
consacrato come Tu mi hai insegnato in tutti questi anni”.  Che serve vivere, se non in questa 
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esperienza? Per me è diventato un modus vivendi, ma io sono qui per dire che può diventare il 
vostro.  
 

Quando Gesù e la Madonna sono venuti a casa mia (c’era tutto ma mancava la pace… una 
bella mamma, un bel papà, che però erano in balia di se stessi, e la famiglia piangeva, era triste) c’è 
stato chi ha detto: “E adesso iniziano i problemi”. Allora ho detto solo questo: “Era la cosa più 
onorevole che potesse capitare”. Eppure, cari amici, nonostante capiamo quanto siamo miserabili, 
continuiamo a fregarcene delle cose di Dio… e allora restiamo con le cose degli uomini. Ieri, 
andando a trovare in ospedale il mio caro amico don Renzo, dicevo: “Basta venire qui per capire chi 
siamo: quello tossisce, quello sputa, quello si piscia addosso, quello perde sangue. Come ci 
riduciamo!”. Ora capita a quello, ma domani può capitare a me. Oggi capita a tutti di soffrire. Dove 
sta la nostra forza quando siamo ridotti in quelle condizioni? Non abbiamo più lingua per parlare, 
ma solo occhi per piangere. E chi ci sta vicino? La Signora che è l’Amica più amica ed è la più 
intima a noi, proprio perché non La vediamo.  
 

E questa Signora ha detto a Manduria: “Vi metto una Croce sulle spalle. La vostra Croce 
sarà Riparazione, Riparazione, Riparazione”. Quando la Madonna ha parlato di Riparazione, 
non volevamo capire in che senso andasse questa Riparazione. Poi abbiamo compreso che prima 
doveva iniziare il rapporto con Gesù e poi avremmo potuto costruire questo nuovo modo di vivere 
in casa nostra. Se infatti non capiamo questi capisaldi dei Suoi Messaggi, anche i nostri 
pellegrinaggi sono vuoti. La Madonna ci ha invitato ad andare a Manduria a impastarci i piedi della 
Sua terra benedetta, a fare penitenza sulla Via Dolorosa Mariana. Tutti i giorni i pellegrini si 
riversano per ottenere questa grazia speciale. La Madonna vuole che noi andiamo a trovarLa. Che 
cosa vuol dire questo “senso di ricerca”? Non dobbiamo stancarci: il Signore risponde se noi Lo 
cerchiamo. Alla base di tutto ci deve essere la nostra disponibilità. Quanta voglia ho di dare spazio 
al Signore nella mia povera vita? Allora lì entra il lavoro di Dio nella tua sensibilità. In quel 
momento Gesù ti comincia a chiamare non più per nome, ti comincia a dare il suo piccolo nome, 
diverso, ti comincia a chiamare “Mia sposa” “Mia amata”, “Mio angelo”, Mio consolatore”, perché 
ravvisa in te un uomo non più superficiale, ma uno che non sta “sopra”, vuol scendere “sotto”, 
“dentro”, per capire quant’è profonda questa Piaga. Allora più scendi dentro la Sua, più capisci le 
tue, più guarisce, più ti approssimi alla Croce, all’Eucaristia, a questa “Cattedra”, più Gesù ti fa 
capire come devi risolvere i tuoi problemi. È tutta una proporzione incredibile d’amore.  

 
Ecco perché mentre noi andiamo in questi luoghi di Apparizioni, rubiamo tutto il Bene, 

svuotiamo la nostra melma! Questi luoghi ritornano ad essere sempre “sorgenti di Grazia”, perché 
Dio è disponibile continuamente a rinnovare… anche solo per “una” persona che apre e chiude quel 
luogo. Il mondo è fatto di “soli”. Siamo tutti soli con più o meno possibilità finanziarie umane. Non 
illudiamoci. Allora, quando Dio ci dà la Grazia di avere persone con cui ci capiamo, cioè parliamo 
la stessa lingua (non necessariamente della stessa carne, dello stesso sangue e capitemi bene quando 
vi dico questo) abbracciamo quello che la Madonna ci dice: “Aprite questo cuore. Dove trovi 
un’anima che ti assomiglia, comincia da lì un percorso spirituale di Grazia perché tu possa 
comunicare ad altri fratelli che la Croce è un “segreto”, ma che si realizzerà, cioè lo vedremo. È 
un segno che non è soltanto scritto come fosse un messaggio di una storia qualsiasi, è un segno 
che Dio farà trionfare però dopo, quando noi avremo scelto…  

 
Adesso dobbiamo scegliere. Dopo è troppo tardi. Ora io ho dalla Madonna questa 

possibilità di cambiare… ce l’ha tutta la Chiesa! Lo Spirito Santo sta soffiando dentro la Sua 
Chiesa. Voi sentite anche come il demonio e le sue correnti soffiano… In questi giorni abbiamo 
sentito i lefevriani… ogni giorno ce n’è una contro la Chiesa. Il pallino del demonio resta lo stesso: 
uccidere la famiglia e uccidere i preti cattolici. Questa fissazione il demonio l’ha qua in mezzo (e 
Debora indica la testa) e fino a quando non realizzerà questo disegno, continuerà a fare guerra. 
Ebbene sì, voi dormite e lui no, voi mangiate e lui no, quindi ha davanti tutto questo vantaggio.  
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Allora, amici, è tempo di meditare, e di meditare sul serio, perché certe cose che ci sono 
intorno sono solo il macro-mondo di quel micro-mondo che Gesù mi continua a sussurrare nelle 
orecchie tutti i giorni. Capite cosa vuol dire riparare davanti a Gesù per le bestemmie, per le 
cose cattive degli uomini? Vuol dire non far scoppiare una guerra. Lo capiamo questo? Non lo 
capiamo perché, se non impariamo a digiunare, come facciamo a capire che significa? Eppure la 
Madonna dice: “Il digiuno allontana la guerra” . È possibile che solo 10 persone, un gruppo 
sparuto nel mondo, continui a voler allontanare la guerra? È possibile! Perché quando la Madonna 
ha chiesto la Consacrazione al Suo Cuore Immacolato che fu fatta dal Santo Padre, la Madonna 
sventò tanti attacchi e possibilità di guerre atomiche. È vero che noi non siamo tanto cultori di 
storia… abbiamo dimenticato, non ricordiamo certi episodi, ma i vari “muri” di Berlino crollati in 
tante situazioni, non vengono così!!! Dicono certi storici: “A un certo punto “doveva” crollare 
perché il sistema non si manteneva più”. E a te chi ha detto che doveva crollare in quel momento? 
Poteva crollare 30 anno dopo e piagare per oltre 30 anni.  

 
La Madonna ci fa delle grazie che noi non possiamo ottenere senza la Sua mediazione. 

Questo è il senso di Manduria! Tu, Chiesa, persona che vivi nella Chiesa, o laico, o consacrato, 
che ti opponi alla Madonna, sei un cancro nella Chiesa, mentre invece l’uomo che si fa apostolo 
della Madonna diventa una benedizione del Signore e va a sanare. E Manduria è l’immagine del 
“sanatorio” perfetto. L’olio è l’espressione con cui la Madonna sta chiamando l’Italia e il 
Mediterraneo…L’olio!!! “Io vi ungerò, Io vi sanerò. Io vi voglio liberare dalla guerra e lì 
dentro, lì in mezzo…” Possiamo noi capire cosa vuol dire? Meglio è che stiamo tutti in pace… 
che, se stiamo tutti in guerra, diventa un bacino di fuoco.  
 

E la Madonna dice: “Il Mio Olio è qualcosa di più di un semplice dialogo, di una 
semplice pace, il Mio Olio vi nutre, vi cresce, il Mio Olio vi fa diventare dei giganti”. E quando 
dobbiamo essere giganti? Dalla mattina alla sera, quando non stiamo davanti al Giudizio di Dio, ma 
lo siamo davanti a quello dei figli, della famiglia e del datore di lavoro. Tutti i giorni siamo davanti 
a delle scelte che dobbiamo compiere… e che debbo compiere io e nessun altro al mio posto.  
Ecco cosa la Madonna intende fare da Manduria! E piano piano ci rendiamo conto che è un 
Messaggio duro, forte… ma “bello”, perché quando una cosa ti stacca la catena, ti libera, ti dà la 
libertà... C’è una differenza tra essere schiavo e libero! Se prima (come dire) ti “cingevi tu i fianchi” 
ora è Dio che ti cinge e ti manda, ti veste e ti nutre. Vuol dire avere una certezza maggiore di fare 
quelle 4,7,10 cose che dobbiamo fare almeno vivendole nella volontà di Dio. Se in questa volontà 
di Dio capita che io debba soffrire, sia benvenuta anche la sofferenza.  
 
Questo genere di coraggio che si esprime in amore, solo le anime vicine alla Madonna lo possono 
capire. Chi è lontano dalla Madonna, il Volto materno di Dio, percepisce solo la durezza della 
Croce, non arriva a capire e dice: “Perché Dio ci fa queste cose?”. Vede solo la parte esteriore dello 
strumento di Salvezza. Non vede però che se quella persona non va in Croce, non può penetrare 
l’idea di Dio: se Dio viene a me attraverso la Croce, io solo attraverso la Croce vado a Lui. È una 
porta che mi rende consapevole che senza sacrificio, io non posso fare niente.  
 

Così sono queste Apparizioni: se tu non credi, non sei apostolo: Grazie non ne hai e se le hai 
durano poco. Abbiamo davanti ai nostri occhi anche persone guarite e che dopo poco hanno avuto 
“altre” malattie. Se ritornava la stessa malattia beh, si poteva pensare che l’opera di guarigione 
venisse dal demonio. No, Dio ti fa capire questo: “Te ne do un’altra. Ti do un’altra prova.”  
 

Si può tornare ad essere atei anche dopo aver visto. È questo che la Madonna dice in questi 
giorni nelle Apparizioni: “Ci saranno anche tante persone, che vedendo tanti segni, si batteranno il 
petto gridando: “Mea culpa”, ma il giorno dopo torneranno peggio di prima…” E la Madonna si 
preoccupa e dice: “Però ieri era diverso, oggi sono avvertiti!” E Dio non gli darà più tanta “forza”, 
tanta Grazia, non si sentiranno più così leoni nell’affrontare le situazioni.  
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Voi potete fare questa prova: prendete un depresso e prendete uno che non lo è. Li mettiamo 
tutti e due davanti alla stessa prova. Ci accorgeremo facilmente che il depresso rifiuterà di 
approssimarsi alla prova. Normale, perché la sua situazione psicologica è già talmente debole che 
non ce la farà ad affrontarla. Quindi una persona che si avvicina a Dio male, è come un depresso. È 
uno che non salta l’ostacolo, resta là e tutte la vita sarà depresso. Tutta la vita se la piangerà sopra e 
aspetterà che qualche Madre Teresa di Calcutta passi e gli faccia la grazia. Ma Dio tutti i giorni ti 
manda una Madre Teresa per sanare la tue piaghe, solo che siamo ciechi e non vediamo. Questa 
sera vi manda la Madre a cui tutti i Santi, nel corso di tutta la storia, si sono rivolti. Che meraviglia! 
E oggi noi stiamo qua e ci stiamo rivolgendo a Lei. È Lei il “centro” attorno a cui tutto ruota e 
dentro questo “centro-albero” c’è un Trono che riluce ed è il Figlio. Come? Il Figlio è il “motore”, 
la “benzina” della Madre. Per amore del Figlio la Madonna cala la testa e dice all’Angelo: “Sia 
fatto, quello che tu Mi hai detto!” E non ha neppure (come dire) questo atto di superiorità nel dire: 
“Va bene: allora come ho capito, farò”. No, dice: “Come tu hai detto”.  

 
L’umiltà della Madonna è un aspetto molto importante, soprattutto ai giorni nostri. Se 

impariamo dalla Madonna i caratteri dell’umiltà, noi siamo capaci di andare incontro a questo 
mondo arrogante che ha fatto della sua forza il denaro. Quindi oggi cosa vogliamo dire? Che Dio 
vuole riscattare la “forza interiore” del Suo popolo, il vero bene. Se infatti dovessimo “pesare” la 
gente solo per i soldi che ha in tasca, poveri noi! Allora vorrebbe dire che solo 4, 5 nani si 
salveranno, quelli che hanno tutte le ricchezze del mondo, gli altri tutti via… non hanno più nulla. 
Purtroppo quello che domina è solo quello che appare. No, cari amici, la Madonna ci dice: “Non 
date a satana questa ultima grande possibilità, cioè di sentirsi già vincitore.” Poveretto, sa di 
perdere, però adesso, in questa lotta tremenda contro il potere delle tenebre, noi invochiamo, 
accanto alla Madonna il nostro carissimo S. Giuseppe di cui poco tempo fa si è celebrato il casto 
matrimonio con Maria. Questo uomo “giusto”, come lo definisce la Sacra Scrittura, ma che per la 
Legge ebraica non lo è stato perché non ha ripudiato la Madonna, è un uomo come tanti di noi che 
si vede una moglie incinta e che pure dice: “Ma io la conosco questa, così non può essere. Qualcosa 
c’è che è cambiato nel diverso”. Questo senso di Giuseppe che i cristiani devono recuperare, il 
fidarsi di Dio sopra quello che appare, lo fa andare “oltre”.  

 
È grazie a questo atteggiamento che poi merita di diventare padre di Gesù. Ma guardate che 

il fatto è “tosto”, è una cosa umanamente folle il fatto di piegarsi in adorazione davanti a un 
Bambino che lui dovrà educare! Adora il Bambino come Dio però ne assume la paternità e sarà 
disposto a diventare educatore di quel Dio Bambino. In Giuseppe, uomo come noi, un uomo 
lavoratore con le sue tentazioni, con le sue idee, ha prevalso la giustizia che gli ha permesso di 
mantenersi profondamente umile. Amiamo noi la Madonna, amiamo San Giuseppe? Più amiamo il 
“cielo”, più anche noi diventiamo “veri”, puri e questa purezza la trasmettiamo alla famiglia. La 
famiglia ha bisogno di questa purezza . A Manduria la Madonna ha detto: “Dio salverà le famiglie 
se gli italiani ripareranno” . Allora ha un senso logico la Riparazione. Allora falla davanti a Gesù 
Eucaristia, se ti daranno questa altissima possibilità, e Gesù trasalirà di gioia, ma se non lo potrai 
fare, falla davanti a un malato, falla davanti ad una immagine della Vergine dell’Eucaristia…  
 

Questa é un’altra grande esperienza di Manduria: la Madonna immagina nel Suo vedere 
“oltre” tante non-possibilità di fare Riparazione come siamo abituati a fare e quindi la Madonna 
dice: “Sono Io il Tabernacolo, Io rappresento Colei che contiene Dio. Venite a Me! Venite a 
Me, perché dietro di Me Io vi porterò, vi farò vedere quello che voi non immaginate”. Così ha 
fatto con me e con altri; mi ha portato fino in Kazakistan, in Russia, nell’Oceano Indiano, in 
Canada, dappertutto, in Francia, in Germania, posti così diversi dalla mia cultura. E pure in tutti 
questi posti la Madonna mi ha dato la possibilità di riparare qualche cosa. Incredibile! Anche questa 
campana che suona (si ode nell’audio), indica un momento per noi importante, che può voler dire: 
“Ora lo devi fare”.   
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Mi diceva proprio l’altro giorno un sacerdote che è venuto a Manduria, un docente di Sacra 
Scrittura: “Un giorno quando io praticavo la professione di psichiatra, una voce dentro di me ha 
detto: “Adesso o mai più”. Da psichiatra ho detto: “Sono diventato pazzo”. Aveva fatto di tutto per 
non andare prete. “Alla fine questa Signora (è proprio così) ha penetrato la mia vita, la mia 
coscienza ed ho capito che dovunque andassi, tutto quello che facevo, lo facevo male. Mi rendeva 
scontento e non realizzavo niente”. Ecco uno psichiatra onesto che si arrende alle facoltà della 
mente. La mente non può capire tutto, non può percepire tutto, ma il cuore sì.  
 

Allora, cari amici, spero che questa sera il vostro cuore abbia recepito che non solo è tempo 
di svegliarsi, ma è anche tempo di ricominciare a prendere la storia nelle mani. Ogni volta ci 
sono stati uomini e donne che hanno pagato per altri. Con questo non vogliamo dire: venite al 
“mattatoio” perchè voi dovete fare cose che devono cambiare la storia. No, no, basta che cambiate 
voi e già avrete fatto una grazia alla vostra famiglia. Dare questa possibilità alla nostra famiglia 
vuol dire cambiare la destinazione magari cattiva che stavamo dando. Dobbiamo cambiare con la 
Madonna per fare felice la famiglia.  
 

“Con Manduria, dice la Madonna, Dio segna la tappa finale con cui presto richiamerà 
il mondo alla Sua Signoria, il primato di Dio”. Ecco, non è facile parlare delle cose del cielo. Se 
voi prenderete i libri della “Sapienza Rivelata del Dio Vivente” capirete che la mia esperienza non è 
per me, ma per i miei fratelli, perché il mio è un dono, un ministero per i miei fratelli. Io della mia 
vita ho solo raccolto lacrime, però anche gioia quando mio figlio a 5 anni mi dice: “Mamma, ma 
perché la Madonna è così amica tua?” “Non lo so, figlio mio. Dimmelo tu.” “Perché la Madonna ti 
fa tanti regali?” “Perché, figlio mio, se tu apprezzi il dono per “essere dono”, vedrai che il dono 
diventa doppio”. E insegnare questo ad un bambino, vuol dire farlo arrivare grande con la 
consapevolezza che è Dio il Datore di tutto. Sapete cosa significa dire a questo bambino: “Vai verso 
il tuo cammino, perché Gesù da te vuole tanto per tanto averti dato”? Vuol dire farlo sentire un 
campione in mezzo al mondo. Oggi la mia generazione è una generazione di perdenti, ma non 
perché non abbiano delle qualità, ma perché sono stati massacrati da tante situazioni mentali, da 
tante culture che purtroppo li hanno (come dire) castrati giorno dopo giorno. Quindi questo sfogo 
ossessivo del sesso o di qualsivoglia altra realtà il ragazzo lo va a cercare perché realmente si sente 
vuoto, non ha punti di riferimento.  

 
Io credo che se un ragazzo stesse bene a casa sua, non andrebbe a cercarsi tutto questo 

“bene” e “benessere” fuori di casa. Io vedo tanti ragazzi, amici dell’Opera d’Amore, che quando 
sanno che io sono alla Celeste Verdura a mangiare, se stanno al mare con gli amici o nelle 
discoteche, li vedo tutti arrivare vicino al fuoco per mangiare con me. “Ma non stavi a mangiare con 
gli amici tuoi? Cosa vuoi?” Sì, ma io con gli amici sto sempre… Ecco questa “colla”, questo 
“miele”, questo “benessere” che si sente e ti dà quel piacere che va oltre le cose, ti dà quella 
sicurezza che ti fa andare avanti, che ti fa dire, pure in mezzo ad una fornace ardente, “Io non ho 
paura”. Non è cosa da poco.  
 

La Madonna a Manduria vuole regalare, agli italiani soprattutto, questo senso di 
consapevolezza che Gesù ci ama, solo che per farlo penetrare nella nazione occorreranno molti 
anni, molti anni di andare e venire, molti anni di sacrifici, ma alla fine, come un olio che si spande, 
la Madonna poi tirerà le somme. Forse non saranno tante le persone che si desteranno, che 
cambieranno, però avremo fatto qualcosa con Lei e potremo dire: “Ne è valsa la pena vivere 
insieme alla Madonna”, perché è una vita spesa con il Signore.  
 

Allora il Messaggio di Manduria è soprattutto un dono che passa attraverso di noi agli 
altri. Non ci deve venire difficile, quando io vado, per esempio, a far visita a un malato e lo vedo 
disperato, offrirgli l’olio dicendogli: “Non esserlo, perché c’è ancora un rimedio per te, se non è per 
il corpo, sarà per la tua psiche, se non è per la psiche sarà per la tua anima, ma aspetta a disperarti.” 
Anche quel senso di dare questa boccetta di olio ai fratelli ci fa partire da questi posti con una 
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speranza, che per noi è una certezza. Guardate che la Madonna non scherza: quando portiamo 
qualcosa nel Suo nome, magari non meritiamo di essere soddisfatti nella preghiera che abbiamo 
fatto, Dio aiuta quella persona in forza della Sua fedeltà. “Tu, Pietro, su questa roccia…sulla tua 
fede (non sul tuo tradimento) io appoggio la Mia Chiesa. Tu sei sacerdote; non sulla tua infedeltà 
oggi Io faccio diventare pane in Carne, vino in Sangue, ma sulla Mia fedeltà. Io sono Dio”.  
 

Questo Olio è un segno, non nuovo, ma è un segno preparatore e rinnovatore. È un 
segno che avvicina, aiuta, consacra, rinforza, e guarisce. Portare l’Olio ad altre persone vuol dire 
aver capito il senso di Manduria. La Madonna è venuta per ungere quante più persone possibili. 
Noi potremo però dire: “Ma la Madonna non ha bisogno di fare questo, la Madonna dove vuole va, 
sana, guarisce”. Ma la Madonna ha bisogno del nostro atto di fede. Anche Gesù avrebbe potuto 
non istituire il SS. Sacramento e guarirci con un solo atto di fede. Ed è per questo che dobbiamo 
ricordarci che nessuno si può auto-assolvere andando davanti ad un crocifisso. Per questo esistono 
Sacramenti e sacramentali, perché alla parola di Gesù ci sia dietro il nostro “amèn”, il nostro atto di 
fede che Gesù vuole sentire. Al giovane che Gli chiede: “Che debbo fare? Come sei bello! Come sei 
forte! Fai tanti miracoli.” Gesù gli spezza le gambe e gli dice qualcosa che non piace a quel 
giovane: “Lascia tutto, “compra”… (perché si “compra” sempre qualcosa) e vienimi dietro”. Buona 
notte, caro Signore Gesù, il Tuo “venire dietro” non mi convince molto. 

  
Allora Gesù passa da noi. A Manduria la Madonna dice: “Non fate che passi quest’altra 

grazia perché poi non ne verranno più tante.” Ma è chiaro che noi possiamo dire: “Non capiamo 
questo”. Perché oggi ci sono tante Apparizioni e ce ne sono state altre… anche la vostra qua a S. 
Damiano. La Madonna ha sempre detto cose importanti ma ogni Apparizione è singolare e data per 
la sua storia e per quel momento anche sociale. Dobbiamo ascoltare nostra Madre. Io so che ci sono 
dei sacerdoti che quando sanno che la Madonna appare, lasciano tutto, prendono la valigia e vanno. 
E l’altro giorno uno di questi sacerdoti che è venuto (perché erano due) mi diceva. “Quando noi 
abbiamo sentito di questa Manduria, abbiamo lasciato tutto e siamo venuti, perché sentiamo che 
dove Lei è andata, anche noi dobbiamo andare a vedere che cosa ha attratto Dio per chiamare quella 
terra, perché non solo chiama quella terra ma in quella terra mette qualcosa di misterioso che 
arricchisce le persone”.  

 
E Manduria come Getsemani, come Celeste Verdura, luogo in cui si prega, si fa penitenza, è 

luogo in cui Gesù esercita le persone a vivere nel Getsemani del mondo, ma uscendone fortificati 
come un leone della tribù di Giuda. Uscire da questo Getsemani “pronto” come Gesù a dire: “Pietro, 
statti calmo, non tagliare l’orecchio. Adesso è la Mia ora”. Non c’è niente di più bello di essere 
persone forti, di andare verso tutto quello che la vita ci vuole dare con una sicurezza ed una forza di 
Spirito tale da lasciare questa forza a che ci sta vicino. Non sono questo i santi? E voi che cosa 
dovete essere? Voi non siete stati chiamati da Dio alla santità? La santità dovrebbe essere un 
obbligo per tutti, anche per quelli che non sono cristiani. Chi va in Paradiso? Chi diventa santo. E 
dunque chi va in Purgatorio è perché santo ancora non è diventato. Allora convenite con me che la 
santità, conquistata in terra con ferma volontà, arricchisce, “allarga” e dilata, e fa diventare di noi 
persone diverse, speciali.  

 
Volete aiutare la Madonna in questo? La Madonna cerca in mezzo a voi persone speciali. 

Speciali in cosa? Speciali perché avete qualcosa che non si compra con i soldi, ma che avete 
acquistato con quella forza di vita e di fede che è una cosa che nessuno vi può dare. Solo voi potete 
conquistare. Per questo passa la Vergine dell’Eucaristia e per questo è venuta Debora in mezzo a 
voi a dirvi: “Abbiate coraggio e non abbiate paura di cominciare ciò che vuole la Madonna da voi. 
All’inizio vi sembrerà un gioco, dopo diventerà un lavoro, una vita spesa con Lei”. Vedete, la 
Madonna lo sa che in mezzo a voi non ci sono grandi persone e sa anche quanti e quali siano i nostri 
limiti. Ma non sono quei limiti che fermano Dio, e della nostra nullità Dio può fare grandi cose. 
Non fermiamoci a questa nostra limitatezza o fragilità umana. Se siamo venuti qui per stare con voi 
e trasferirvi questo “senso” di Manduria, che è “la vittoria della soprannaturalità” in un mondo che 
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Lo nega e poi dirvi: “Non date retta a quelli che vi dicono che non è vero, che la Madonna non 
appare, che non esiste!”.  

 
La Madonna appare e si prende pure le Sue vittorie. Altrochè! E noi lo abbiamo visto 

quando in tribunale si è difesa la Sua Apparizione. Quando siamo stati portati in tribunale e la 
Madonna ha mandato avvocati che Lei ha pagato e che hanno preso la causa senza comprendere 
neppure che cosa stessero dicendo, tanto da lasciare confuse le persone che erano venute per 
accusare, e andarsene dicendo: “Ma che siamo venuti a fare qua?” E l’avvocato: “Ah, boh!” “Voi ci 
avete portato. Se non lo sapete voi!”.  
 

Sì, la Madonna si prende le Sue vittorie!  Allora, cari amici, cerchiamo di vincere queste 
nostre piccole battaglie quotidiane. E il fatto di stendere con la Madonna il “manto” 
dappertutto, quindi questa Sorgente di Olio, è una vittoria che ci prendiamo. È una gioia 
andare e dire: “Tieni questo Olio benedetto. Fidati. Dai tempo alla Madonna!” Ovviamente con lo 
stato di Grazia, perché se io mi beffo di Dio, sbaglio due volte: non ottengo quello che è il principio 
che supporta questa Benedizione che scende attraverso questa statua, che non è un caso sia la 
Madonna di Fatima che diventa poi nel corso dell’Apparizione Vergine dell’Eucaristia. 
Vedete, Dio non fa le cose inutili. Parte da questo Messaggio! Dio comincia a parlare all’uomo 
con le lacrime di una Madre rappresentata dalla statua della Madonna di Fatima. Da quella 
rappresentazione diventerà la Vergine dell’Eucaristia perché c’è una progressione del 
Messaggio. Fatima: rosario, Eucaristia, Vita celeste, conversione. Fine.  

 
È tutto quello che dovevamo sapere e che ci serve per cominciare un momento di vita 

diverso. Poi lasciamo al mondo tutte le critiche, lasciamo che i filosofi si dibattono sull’ arché ( = 
causa prima) della vita. Ma chi se ne importa di queste cose? Io ho perso tanto tempo, negli anni del 
liceo, a sentire queste imbecillaggini filosofiche che riempiono la testa e non educano, mentre educa 
la lettura della Sacra Scrittura ed è molto più pedagogica di tanti giornali stupidi, di tante notizie 
inutili. Io vi auguro, questa sera, cari amici, con tutto il cuore, che il vostro prossimo libro sia il 
libro della “Sapienza Rivelata del Dio vivente” perché solo meditando vedrete che Gesù dice a voi 
quello che ha detto a me, e vi dice tutto quello che vi verrà davanti in maniera provvidenziale. Più 
entrerete in confidenza con queste meditazioni, più arriverete a capire l’importanza di diventare 
riparatori, l’importanza di cosa vuol dire Rosario delle lacrime, di ripeterlo tutti i giorni in 
mezzo alle strade, alla posta, alla banca per salvare anime. Poi lasciate alla Provvidenza di 
trasformare misticamente questo cammino, perché non è facile. 
 

Ora, cari amici, preghiamo insieme ai nostri angeli custodi, a tutte le anime del Purgatorio 
che abbiamo intorno e che Dio ci dà anche la possibilità di riscattare. Noi siamo una forza, e quando 
preghiamo lo facciamo in forza del Battesimo. Pensate a come il demonio crepa quando noi 
diciamo: “Io credo in Dio onnipotente… Credo in Suo Figlio nato… Credo…” Gli spaccate il 
cervello, e tutte le volte che testimoniate la vostra fede, riparate alle bestemmie di chi maledice il 
Signore Dio nostro.  
 


